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Introduzione

Valentina Benigni, Lucyna Gebert, Julija Nikolaeva

Questo volume riflette lo stato di recenti ricerche sviluppate in Italia 
nell’ambito della linguistica slava, come emerso durante il V Incontro tenu-
tosi a Roma nel 2014 (25-27 settembre). L’appuntamento romano si iscrive in 
una tradizione nata alla fine degli anni ’80, quando si è sentita la necessità di 
dare vita a un confronto fra quanti, all’epoca pochi, si occupavano di lingui-
stica slava in Italia. 

I risultati di questi seminari sono racchiusi in una serie di volumi intitolati 
Problemi di morfosintassi delle lingue slave (usciti nel 1988, 1990, 1991 presso 
la Pitagora Editrice, Bologna, mentre il quarto e quinto volume sono stati pub-
blicati nel 1994 e 1995 dall’Unipress di Padova). Dopo un decennio di interru-
zione, gli incontri sono poi ripresi con cadenza regolare a partire dal 2007, coin-
volgendo numerosi giovani studiosi. Il nuovo gruppo ha esteso i suoi interessi 
oltre alla morfosintassi (sia sincronica che diacronica), anche ad altre aree della 
linguistica teorica e applicata, quali la pragmatica, la semantica, l’acquisizione 
e la sociolinguistica. Gli esiti di queste ricerche sono confluiti nelle seguenti 
pubblicazioni: Le lingue slave tra innovazione e continuazione: grammatica e 
semantica (a cura di A. Trovesi, Bergamo 2007), Le lingue slave in evoluzione: 
studi di grammatica e semantica (a cura di R. Benacchio, L. Ruvoletto, Padova 
2008), Contributi italiani allo studio della morfosintassi delle lingue slave (a 
cura di F. Biagini, S. Slavkova, Forlì 2010), Studi italiani di linguistica slava: 
strutture, uso e acquisizione (a cura di A. Bonola, P. Cotta Ramusino, L. Gole-
tiani, Milano 2014).

La varietà sia dei temi affrontati, sia delle metodologie utilizzate e delle 
diverse lingue slave oggetto di studio, impedisce di tracciare suddivisioni nette 
all’interno di questo volume, a testimonianza della molteplicità di interessi degli 
autori e degli ormai ampi margini di sovrapposizione tra ambiti di studio diversi. 

Il gruppo tematico più cospicuo è rappresentato dai lavori sull’aspetto ver-
bale. Ciò non dovrebbe sorprendere, in quanto si tratta di una categoria gram-
maticale che costituisce una sorta di ‘biglietto da visita’ delle lingue slave, con-
siderate un laboratorio per chi si occupa dell’aspetto verbale in altre lingue. 
Malgrado sia stato scritto moltissimo sull’aspetto verbale slavo, gli studi su que-
sto argomento continuano a crescere esponenzialmente, anche in relazione alle 
lingue nelle quali la categoria non è codificata con mezzi grammaticali. 


